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ALFABETICO

DE STATVTI-

ACQUISTARE.
Cquiftare ponno i Fratelli tutta forte di Beni, Mo¬

bili, Stabili, Cenfi, Rendite annuali, e Giurifditio-
ne . Stat. ì o. contr., e fiat. 57. C omerici. Inten¬
dendoli , che T acquilo fi faccia non al Religiofo,
ma alla Religione . Stat. 1 o. Contr. , E fia con giu-
fto tìtolo, e conueniente à Religiofi , e non già per
via di Mercanti.!, d’ Vfura, e giuochi illeciti: co¬
me vietati dagli Stat. 3., e 4. contr ., e ^.Proibì

AFFITTARE.

A ffittar le Comende non fi ponno fenza licenza del Gran MaeftroJla quale fi dà per tré anni. Stat. 7. Allog. , Et al più per cinque
anni. Ma il Succeflore è tenuto (tare all’affitto folo per li tré primi
anni. Ord. 2. Allog. Affittar non fi ponno à Potenti Signori Ecclefia-
ftici, ò Secolari, ne ad Uniuerfità , ò Colleggio . Stat. 9. Allog. Ne
à Secolari. Stat. 6 5. Comend. Il quale fù poi riuocato coll’Or^.'
42. Comend. Degli affitti delle Comende non può pigliarli annata.*
anticipata. Ord.i. Allog. Ancorché il Fratello fia inConuento, ò
voglia venirui, com’ era permeilo dallo Stat. 7. Allog. Deue mandar-
fene il contratto al Riceuitore. Stat. io. contr. Affitto delle Comen¬
de vacate deue farfi dal Riceuitore . Stat. 4. Allog ., e regole > che_,
deue ofieruare Vedi Riceuitore.

AGOZZINI.

A Gozzini deuono dar ficurtà di Scuti mille di render buon contò?Ord. f 1. Galer. Deuono con li Scriuani far rifegna ogni fettima-
na de’ veftimenti della Ciurma. Orditi. 80. Galer.
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ALBERGIE.

A Lbergie altro non lignifica, che Ofpitio. Stat. 4. Jìgnif Ordinationide gli Albergi dei precedenti Capitoli generali riformare nel Capi¬
tolo 16"3 i. ord. 2. Alberga E rimefie alla miglior mutatione del Con-
figlio. Ord. 1. Albeg. Negl' Albergi, che carne fi dia . Ord. $. Albergi
thep dee. Ord. 4. Alberga e che pane,c vino < Ord. 5. 6. Alberga
Che non ponno portarli fuori dell’Albergie. Ord. 5. Alberg. NonJ
ponno i Fratelli pretendere altra carne di quella , che fi fa nel macello
della Religione. Ord. 29. Tefor. Pietanza fuori deli’Albergie due vol¬
te , e non più la Settimana, e con caufa legitima è tenuto il Piliero di
dare. Ord. 7. Alberg. Pietanza, e collatione in che tempo fidia_».
Ord. 8. 9. Albeg. Della Pietanza non deue farli doglianza fe non al
Piliero. Ord. io. Alberga & al Gran Maeftro. Con/, i <,.Mar^. 16 5 ti
ab Incarn. Della Cucina, degli Vtenfili, e dei mali portamenti dei
Seruitori dell’Albergie. Stat. 12.ord. 13. 14. Alberg.

Nell’Albergie fi deue ofieruar modeftia , e non vfar infolenza contro i
Seruitori del Piliero, fottograuifiìmepene. Stat. 28. Proib.Stat.'j .
offe ., & ord. 11. Alberg. Dei delitti dei Fratelli nell’Albergi facen¬
do pianta il Piliero al Configlio, è creduto fenz’ altra proua . Ord. 1 5.
Alberg. Come anche di coloro, che domandano da cena ne giorni di
digiuno. Ord. i6.Chief

ALEMANI.

A Lemani i e loro prerogatiue . Ponno entrar ne Capitoli Generali,'benché non habbiano otto anni di refidenza. Stat. 5. capit. , e nel
Configlio ordinario benché non habbiano cinque anni di relìdenza_,.
Stat. 5. capit ., e nel compito, benché non habbiano venticinque anni
d’età, e cinque anni di refidenza . Ord. 6. conf i & eller eletti Auditori,
benché non habbiano 1* iftefia età , e refidenza . Ord. 6. conf., e vota¬
re in lingua nè Capitoli, Alfemblee, benché non habbiano tre an¬
ni di refidenza. Ord. 20. capit ., Stat. 28. conf , & efier eletti alla_,
Gran Croce , benché adenti dal Conuento. Stat. 8. elett ., & efier eletti
Capitani di Galera, benché non habbiano diecianni d’Antianità, e
venticinque d’età , e tré Carauane. Ord. S. Galer.f e confeguir Co-
mende , ancorché non habbiano fatto tré Carauane. Stat. 8. Comen.
la qual prerogatiua fù poi abolita dallo Statuto Gran Maefiro Garg.
doppol' Qràin. 7. Offe , Conf. 14. Vecembre 1661. conferm. 27.

Marzo



De Statuti ' 3
Marzo 2 661. Pagano minor fomrna del folitoperli PafTaggi de Ca?
uaiieri, e Sementi. Orci, i 2. Tefor. I Nouitij della lingua d’Alema-
gna s’intendono d’ hauer fatto il Nouitiato quell’anno, che fono fiati
apprdìo il Pnor d’Alemagna. Ord. 38. riceu. , ik i Nouitij del
Priorato di Boemia fanno foli fèi mefì di Nouitiato in Conuento.
Ord. 39. riceu. Gl’illegitimi nella lingua d’ Alemagna non fi rice-
uono, benché figli di qualiìuoglia Supremo Principe. Ord. 17. riceu.
Le Prone nella lingua d’Alemagna, e Priorato, lenza difcrcpanza_*
contradette , non fi confegnano alla Parte. Ord. 3 1. riceu. Gli Ata¬
mani ponno hauer Procuratori in Configlio, benché prefenti. Stat.
u.a^Peramminiftrar loro i SACRAMENTI della ConfelTio-
ne, e Communione può mandarli dal Conuento di Colonia, ò Ar¬
gentina vnCapeiiano d’obbedienza, che approuato dal Prior del la_»
Chiefa, tiralatauola, e foldeadi CapellanoConuentuale. Ord.i 8«
Cbief.

ALIENARE.

A Lienare anco in ponto di morte ponno i Fratelli le cafe fabricate , òcomprate nella Città Valletta, Vittoriofa, e Senglea. Ord. 4.
Contr. Purché nel tempo della difpofitione non fian debitori del Te-
foro. Ord. 6. contr., Et i beni patrimoniali, purché fiano fiabili,
ed’ afcendenti, ò collaterali, e peruenuti per heredità , fuccelfione,
ò legato, con licenza del Gran Maeftro. Stat. 20. Maeftro , E gli Ita-
bili deli’ìfole di Malta, e Gozzo, con licenza del Configlio, ma non
per il tempo dell’vltinia infermità. Stat. 11. contr. Alienare non
ponno i beni ftabili fuor di Conuento, che non fono Patrimoniali J
Stat. iQ.ord. 12. contr. Eccetto fe fono acquatati per pagamento
d’affitto, ò d’amminiftratione. Ord. 11. contr. Neicenfi, ò fia¬
no renditeannuali: ne la giurifdizione, nefottomettere i beni à cen-
fo, ò grauezza. Stat. io. contr. Ne alienare, ò fia vendere gli
Schiaui battezzati, ò nati da Schiatte Chriftiane. Ord. 7. ojftc. Alie¬
nare, c feruirfi dei beni mobili ponno i Fratelli. Stat. io* contr. In
quanto riguarda il loro fiato di Religiofi , fi bene, mà mobili, e vi-
uenti nel fecole . Sac. Rota cor am Caccia Litbuana àonatioms 5.
Maij 1 <5 S8. con facoltà di far molte, e larghe limofine . Stat. 1.
regol., Se altre Opere Pie. Stat. 1.2. ofpit. mi non già di donare,
& alienare à loro libera volontà . Stat. 1. proib ., e Io Stat. 1 4. contr.
che lo permetteua , foprauiuendo i Fratelli quaranta giorni : fi riuo-’
fato dall’ Ord . 1 0. contr ., come contrario al Uoto della Pouertà:

A 2, Alienare,
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Alienare J vendere, impegnare, dar in affitto perpetuo ] ò vero obli-
gare i beni (labili, ò mobili della Religione : non ponno i Fratelli fiot¬
to grauilììme pene . Stat. 6. 7 .8 . conir. Ne meno trattarne. Stai. 8 .
contr. con grauiAffine pene anco ai Fratelli, che interuengonoin limili
trattati. Ord, 7 . contr ,, ne dare à cenfo i beni inculti, ò lìano di po¬
ca , ò nelluna vtilità, fé non per anni ventinone nel Capitolo Prouin-
ciale, doppo i quali tornino coi loro miglioramenti alla Religione»..
$tat. 9. contr. il quale fe bene fù riftretto à noue anni dallo Stat. 16-.
contr. Fu nondimeno rinouato dall’ Ord. 8 . contr. Le alienationi fu-
dette li fono di nuouo riuocate. Stat. 12., ord. 9. contr. Aliena¬
tioni delle rendite , e prerogative del Magiftero indebitamentefatte»,
dal Gran Maeftro 5 morto ch’egli è > Cubito % intendono riunite al Ma¬
gherò , Stat, 13, Maeftro .

ALIMENTI.

A Limenti fi riferuano ai Commiflarij nel riparar le ruine delle loroComende , pagati prima i carichi del Teforo adempito ii ferui-
tio Diuino, F ofpitalità, e l’elemofine, Stat. 7. 'vtfìt ,, E nelForna-
re, e riparar le Chiefe li riferua ai Commillarij {opra i frutti delle lo¬
ro Comende il parco vitto, e veftito . Stat. 16, thief. Ai CommilTa-
rij mentecatti il Configlio deputa Curatori,e talfa gl’alimenti. Ord. 29.
conf Ai Membrifti , e Penfionifti, che non poftedono altro bene della
Religione, òche vaca nell’iftefto tempo, lì adeguano per alimenti
nel mortorio , e vacante il terzo del membro, ò penfione . Stat. 1 o.
11, 12, T efor. , e F olìeruanza è, che nel mortorio fi lafci al Mem-
brifta>Q Penfionifta il terzo del netto, e nel vacante il terzo del brutto.

AMBASCIATORI,

A Mbafciatote, che così chiamali il Procurai Generale nella Cortedi Roma per F Ord. 4 . e/ett. è tenuto à difendere i Priuilegij della
Religione, e le deliberationi del Configlio^, opporli à i Fratelli di-
fubbidienti, e fauorire gli obbedienti, e tener auuifati il Gran Maeftro,
e Configlio dei negotij. S’intende riuocato in ogni Capitolo Genera¬
le , che foftituifee vn’ altro in fuo luogo. Ponno però il Gran Maeftro,
e Configlio per giufta caufafrà i due Capitoli prouedere d’vn altro.
Stat, 1 1. elett. Ambafciatori finita Ja carica deuono confegnar le fen-
tenze , priuilegij &c, ai fuccefiori per inuentario, e di quefto mandar

copia
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copia alla Cancellala. Ord. 1i, cariceli. Deuono venire in Conuento
à render conto del danaro riceuuto, Ord. 54, Tefor ., e dar notitia
dei negotij. E fi hanno per raccomandati nelle loro ragioni, e pro-
niocioni. Stat . 6 5. Tefor . Ambafciatoriliraordinarij non ponno de¬
putarli fé non coi due terzi dei voti, Mà il Soggetto per Ambafciato-
re bada decretarfi colla maggior parte de Voti, Ord. '0 2. Tefor. Ani-’
bafciatori, e loro Gaggi antichi, Stat. <55 . 7 ' efor. Gaggi all* Ani*
bafciatordi Roma Se, Romani 3. m. l’anno, Conf 14, Lugl,* 667I
All’ Ambalciator di Francia, lire 6 . m. All* Ambafciator di Spagna
Ducati 1000. in piata,e Ducati 1000.in veglione. Conf. 2. Giugl
il642. Agli Ambafciatori liraordinarij Se. 6 . d* oro il giorno , che
fono di Tari 14. moneta d’argento di Sicilia comprefa ogni fpefa di
Filuche, Caualli &c. Ord, 83. Tefor ,

AMMIRAGLIO,

A Mmiraglio, e fua potellà fopra i Nauilìj della Religione fopra^i vogadori, galeotti, e genti d’arme, à quali fà il pagamento
nel Teforo, e fopra i Soldati maritimi così in mare, come in terra.,.’
Màfe il Marefcialle è nell’ armamento à lui obbedirono l’Ammira-’
glio, e gl’ altri. Stat. 3. T? agl. Sopra i Fratelli, e fecolari dell’ efpe-j
ditione dell’ Armata maritima fopra gli huomini maritimi, Stat. 8*
*Bagl., c fopra i Nauilij, che nuouamente s* armano dalla Religio-]
ne. Stat. 9. Tìagl. T Ammiraglio, & il Generale con quattro Corri-’
millarij attendono al buon gouerno delle Galere . Ord. 4. Galeri
i’Ammiraglio fi elegge, le vuole per Generale delle Galere effendo
idoneo, attefo lo Stat. 1 6 , elett ., che trouandofi nella lingua d’Ita¬
lia alcuno fufficiente quello fia propollo all’Armata di mare , l’Am¬
miraglio elegge il Prodomo dell* Arfenale , e lo Scriuano, i quali
danno fotto la fua giuriTditione.Stat. 3 3 . 13 agl» e fotto la fua obbe¬
dienza , e dei ComrnilTarij delle Galere , Uà |o Scriuano dei contro
libri delle Galere. Ord. G.Galer. All’Ammiraglio per fua premi¬
nenza è douuta la tefta de Tonni . Ved. lìbr. "Bull, Ann, J 5 <54. foli
247., Se i fragmenti de legni dati à trauerfo in quell* Ifola . Ordì
^3. delTributtale , Armamento eretto nel 1605.

AN TI A NIX A’.

A Ntianità è effetto della ricettione nei riceuutj d’età maggiore!,•Ord . 10. ricetti non corre fe non pagato il paflaggio . Prima dei
qual
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qual pagamentogioua Ialite moda concra F antianità J ma norù.
doppo. Stat. i^.Tefor. I minori però non pagando ilpaflaggioal
tempo adegnato perdono F antianità , ancorché non fia moda la lite
Conf. 15 .Giug. 1671. conf 27. Ottobrefigliente. Antianità corrt_,
ai Pagg'i Magiflrali dal giorno, che accettate le proue , entrano al
fèruitio del Gran Maeftro Conf. \o.Giug. 164 5. Ai minori non pri¬
ma dell’ anno fello compito . Ord. 50. rie ., e dal tempo della gra¬
da > fe/ì riceuono con difpenza Apostolica . Ai Chierici, che li traf-
ferifeon 0 allo flato de Seruienti dal dì di detta traflarione pagato il
paflaggia, altrimenti reflano lenz’antianità. Ord. 20. Chiefa: A*
quelli, che il Conlìglio all’ afpetto giudica non hauer la debita età,
dal tempo che arbitra il medelìmo Conf. ord. 34. riceu.) ai Ca¬
talani , e Maiorchini, ai quali il Capitolo non hi conlegnata le lo¬
ro proue dal dì del loro arriuo in Conuento. Ord. 9. rie. Antianità
corre nell’ anno del Nouitiato. Stat, 28. ricevi. Secondo 1 ’ ordine
dell’antianità deuono i Fratelli federe, andare in Chiefa , & alle
Proeelììoni. Stat. 9» Cbìef Antiani Chierici fono preceduti da i
Sacerdoti Fiernaldi. Ord. 1 6 . Cbief. Antianità deue pofporlì alla (ef¬
ficienza , e benemerenza, nell’ demone alle dignità . Stat. <3. elett.
Antianità acquietata , e da acquiftarfi lì perde per alcuni delitti. Stat.
29., e 64 ., £9° ord. 19. Proib. Antianità, e refìdenza non s intende
reflituita perla reflitutione dell’abito. Stat. 40 .riceu. Antianità
perduta per qualche delitto, non può reflituirlì, ne pure per grafia
di lingua. Stat. 17. Proib. Antianità non può variarli in pregiuditìo
d’alcuno . Ord. io. riceu. Antianità s’intende preferitta Seguita la
ricetrione, e partati cinque anni. Stat. 25. ,£5° ord. 15; riceu.

Antianità di tre anni neceflaria per confeguir peniioni di gratta Magiftra-
lc. Ord. 1 .Comen.-t e dai Priori, Bagliui, c Coinendatori di mi¬
glioramento. Stat. 7. Comen. Antianità di cinque anni neceflaria per
le Contende di cabimento , e di miglioramento di grafia Magistra¬
le, e Friorale, Stat. 7. Comen. Antianità di otto anni neceflaria per
interuenire nel Capitolo Generale. Stat. 5. capit ., e per efler eletto '
Cartellano . Stat. 5. elett. Antianità di dieci anni neceflaria per efler
eletto Capitan di Galera . Ord. S.Galer ,, eCommiffario di proue^,
nelle lingue di Francia . Ord. 21. riceu. Antianità di dodeci anni ne*
celiarla per efler Commutano di proue nella lingua d’Italia. Ord. 2 3.
riceu. Antianità di quindeci anni neceflaria per efler eletto arte digni¬
tà . Stat. 9. elett. Antianità di venti anni neceflaria per efler giubilato.
Ord. uofic, rpà di venticinque per efler giubilati i minori, Ord. 2 .ofic.

ANIfA-



De Statuti! 7
ANTIANITA’, O’ SIA ASPETTATIVA!

C Oll’ Antianità gl* adenti fi riputano preferiti in Conuento . Stat7. Comen. Antianità à cabirfi come fiano adeguate alle lingue.
Pus deH’afiegnatenon ponno darfi . Si danno à i Fratelli più antiani, e
capaci di Comende refidenti in Conuento, &c vna fola bada per tute*
j pafiaggi. Ord. 30. Comen. Non fi ponno finutire fe non per morte
di chi le haueua , ò per efler quelli tali entrati in rendita dei loro cadi¬
menti, & altrimenti non ponno ottenere altra antianità di giurticia
vacante . Mà nelle lingue d’Aragona 5 e Cadiglia ponno fnuitirfi du¬
bito doppo la fmutitione della Comenda. Ord. 31. Comen. Può
rinuntiarfi Fantianità prima d’entrar in rendita, fedeueottenerla il
più antiano,che fi troui in Conuento,e fuori. Conf i^.Giugn.ió^o.y
€5° 1 i.Febr. 1650. ab IncarnatìomJJm volta data non fi toglie à
fauor degl’antiani, che foprauengono.Ord. 30. Comtnd.

Antianità à migliorirfi fi danno à tutt’i Commidarij refidenti in Con¬
uento, capaci alle Comende, condando de i miglioramenti appro-
uati in Conuento, e della refidenza quinquennale della Contenda.]
Ord. 30. Cumend.

Antianità alle dignità non ponno darfi, che à i Bagliui Conuentuali, e
dandofi ad altri s’intende fenza loro pregiuditioj Eccetto le con-]
cordie d’alcune lingue. Stat. qq. T3 agl. Chi in virtù d’antianità
confeguifce dignità , ò Comenda deue ottener fra vn anno le Bolle
di conferma dal Configlio . Stat. 1 3. Comen. Le antianità s’inten¬
dono date fenza pregiuditio del Teforo del Gran Maedro,e dei Priori
Stat. 8. Tefor.

appellaticene:

A Ppellatione non fi dà. Primo, dai Decreti del Capitolo GeneraléL#
Secondo, nelle caufe criminali. Terzo, fe fi tratta della correttion

della Regola . Quarto, nell’ elettione in Bagliui della Gran Croce_i|
mà fi dà dalla promotione de Bagliui ad altre dignità. Quinto, nella
creatione degl’Officiali. Serto, dalla deputationedei Commiflari;-
Settimo, dalla dichiaratione fopra la fofpitione dei Commillari/, ò
dei Confi gl ieri , Ottauo, dall’efecutione, ò dal mandato d efeguire.
Nono, dalle fentenzede Capitoli Prouinciali, che non partano léu*
Comma di Sc.cento. E quello tra Fratelli. Mà nelle caufe tra Fra-*
telli, e Laici, non è lecito alliFratelli per qualfiuoglia {omnia j ò ne-’
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goto appellarli dalla fentenza del Capitolo Prouincialel Stat. lo',
conf. Decimo, dalle fentenze dello Sguardio. Stat. ì.fguar. Vnde-
cimo, dalla dichiaratione del Configlio fopra l’intelligenza dell!
Statuti. Stat. 20. conf. fecondo la nuoua compilatione, e Conf. 28.
Febr. 15 83. ab "jncarn ., e 22. Nouembre 1641.. Duodecimo,
fopra T obrettione, e fubrettione dei referitti del Capitolo Generale.
Stat. 19. capit. , e Stat. 20. conf. Secondo la nuoua compilatione, e
Conf. iS.Ftbr. 1 583 .ab Incarnat. In tutti gl’altri cafi è lecito d’ap-
pellarfi. Stat. 20. conf. Appellatone dalle fentenze della Veneranda
Camera contro gli Amminittratori de beni, non fi dà, fe prima non fi
paga il giudicato. Stat. 2 2., ord. 5 7. Tefor. Appellatone al Ca¬
pitolo Generale non fi dà dalla fentenza del Capitolo, ò fia Configlio
compito fopra proue di Nobiltà , ò Legitimitd . Ord. 11. conf.

Appellare fra quanto tempo fi debba. Stat. 21. conf., tjp ord. 57.
Tefor.

Appellationi con qual ordine precedano. Stat. 22. conf.
Appellationi fra quanto tempo fi debbano feguitare, e terminare . Stati

23. conf. Appellatone non corre in pregiuditio deli' Appellante nelle
ferie ettiue. Ord. 5. conf. Appellato può preuenire V Appellante^,
non ottante il termine. Ord. 1 o. conf.

Appellatone dà Capellani d’obbedienza Seruenti di ttaggio,come fi fac¬
cia . Stat. 24. conf. Chi s’ appella, ò tira i Fratelli ad altri Tribunali,
che dell’Ordine nofìro, quali pene incorre. Stat. 41.42.43. conf

ARCHIVII.

f A Rchiuij dei Priorati deuono farfi à fpefe dei Priori , e de Co-
JF\ mendatori. Stat. 1 2. Prior. Inuentario delle Scritture deue farfi

dai Priori, i quali ò i loro Luogotenenti tengono le chiaui degl’Ar-
chiuij. Ord. 1^. Comm.

ARMARE.

A Rmare Uafcelli non fi ponno fenza licenza del Configlio ordinario.
Stat. i 8. 19. Proib. Non ponno armare , ne participare nell’ ar¬

mamento fatto di altri i Fratelli ch’hanno amminiftratiane della giu-
fìitia, ò dei beni della Religione. Stat. 17. Proib. I Fratelli che ar¬
mano con licenza del Configlio godono la refidenza Conuentuale^.1
Stat* 20. Proib.

ARMI
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ARMI.

A Rmi delli fpogli de Fratelli fi riponghino nell* Armeria i eccetto leSpade, &c i Pugnali, che fi vendono al publico incanto. Stati
25. Tefor. Armi, cioè Piftolette &c. fotto graui pene proibite ai
Fratelli. Ord. i 2. proib. Pena a chi giuoca Farmi. Ord. i proib.
Pena à chi le porta nel luogo doue Fi celebra il Capitolo Generale^. 1
Stai. <54. proib .e F elettione del GranMafìro. Stat. 2. eletta e
nella Congregatione delle lingue , e nelle collette , E dei trafgreiìori
deuono i Pilieri farne querela al Gran Maeftro. Ord. 1 6. proib. Pre¬
mi] ai Fratelli nell’ efercitio dell’ armi. Stat. 8. offe, moftra delle»,
loro armi, che deuono fare ogn’anno . Ord. 5. offe.

Scudo dell’Armi delle fue quattro Famiglie deue prefentare il preten¬
dente nel Capitolo. Ord. 11. riceu. Anzi fono proua di Nobiltà.’
§tat. 17. riceu. Uarij requilìti per la proua dell’armi. Ord.n.nceui

ARRERAGGI.
Rreraggi fono debiti vecchij, ò fia refìo de debiti.' Stat. 19,
jignif. ARTIGLIERIE.

Rtiglierie \ Poluere, &c. non ponno portarfi fuori dell* Ifola fen-
za licenza del Configlio compito. Sfa*. 23 .proib.

assemblea:
Sfemblee fi chiamano le Congregationi. Stat. 13* fignif.

Allemblea Prouinciale fi tiene fei mefi dopo il Capitolo, 6c altri-’
menti nel rade di Maggio . Ord. 3 o. riceu. In ella i negotij fi tratta¬
no per via di fcrutinio. Stat. 16. i^.conf., e deuono interuenirui
almeno tré Fratelli riccuuti in Conuento, oltre il Capo. Stat. 14.
fignif.

AlTemblea de Capellani s’intende accettare quanto alle lettere, e canto,''
il pretendente coi tre quarti de voti. Ord. 42. riceu. Nomina de Tuoi
Ufficiali tocca al Prior della Chiefa. Ord. 4. Chief.

jAffemblea che fi fà nelle quattro Tempora . Stat. 4. 5 .regol.
Aflemblea Generale > nella quale fi priuano i Fratelli dell’ habito. Stati

38. riceu.
B Publica
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publica Aflemblea per V elettiòne del Gran Maeftro. Stai. l. eletti
Aflemblea conuocata dal Marefcialle . S tat. 4. l~Bagh

avdienza.
A Vdienza publica à che fine inftituita . S tat* 3 5. conf Quali perfo^

ne in ella interuenghino . S tat. 3 5. 36., ord. 28. conf. InJ
quali giorni fi tenga. S tat. 3 5. conf.

AVDITORE DE CONTI.'

A Vdicori de Conti deuono edere Antiani : d’ età almeno d’anni ven¬ticinque compiti,e con cinque anni di refidenza fatta realmente in
Conuento, eccetto i Portughefi, & Alemani. Ord. 6 . conf. nominati
dalle liogne fi prefentano al Configlio compito,dal quale vengono
confermati. S tat. 5 <? . 7T/"., £9° ord. 6 . conf. Ne Tempre dalle lin¬
gue fon nominati, ò dal Configlio eletti i più Antiani : mà fpede_,
volte fi ha riguardo più tofto alla fufficienza, che all’Antianità . Conf
Ì.Dccembre 1573., e 7* Marzo 1673. ab Incanat. Durano nell*
Officio due anni. S tat. 57. Tef Interuengono ai Conti, chei Pro¬
curatori del Teforo rendono al Configlio, Se ai pagamenti, che fa il
Teloro. Deuono riconofcerei Conti, erutti i Tuoi negotij, e riferire al
Configlio tutto quel che trouano bifognofo di riforma. S tat. 5 6 .
Tef Sono Giudici nella Camera de Conti. Ord. 57. Tef. La pena,
che incorrono non intcruenendo in eiTa. Ord. 58. Tefor. Aflfiftono
al Segretario del Teforo nel (aldo dei Conti degrAmminiftratori dei
beni della Religione . Ord. zi.zi.Tefor.

AVDITORE DELLE GALERE.

A Vditor delle Galere introdotto per far il procedo de Secolari de¬linquenti dal Capitolo del 1598. fi difmede dal Capitolo del
1631. Ord. 77. Galer. Mà di nuouo s’introdufle à 15. Febraro
1 6 S4. ab Incarnatane.

B AG LI VI.

B ugimi, ò Bailij fiotto queflo nome fi comprendono i BagliuiCon-
uentuali, e Capitolari, & i Priori. Stat. 6 . pgnif.
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